
Rifiuti, rapporto ISPRA: la raccolta
differenziata supera il 65%
Nel 2022, la produzione nazionale dei rifiuti urbani – poco più di 29,1
milioni  di  tonnellate  –  non  è  allineata  all’andamento  dei  principali
indicatori socioeconomici: a fronte di incrementi del PIL e delle spese delle
famiglie (rispettivamente, del 3,7% e 6,1%), i rifiuti urbani diminuiscono in tutte
le macroaree geografiche. Nei 14 comuni con popolazione residente al di sopra
dei 200 mila abitanti, tra 2021 e 2022 si registra invece un lieve incremento dello
0,4%.

Questo dato emerge dal Rapporto Rifiuti Urbani dell’ISPRA, presentato giovedì
21 dicembre insieme al Rapporto sul Recupero Energetico da rifiuti in Italia,
predisposto da UTILITALIA in collaborazione con Ispra, che contiene informazioni
sugli  impianti  di  digestione  anaerobica  e  di  incenerimento  con  recupero  di
energia dei rifiuti in Italia.
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